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VIII COMMISSIONE

SEDUTA.  N. 24  DEL 14 luglio  2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame, per parere consultivo, del DDL n. 554 “Assestamento al Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie”, relativamente alle materie di competenza.
La Commissione ha proceduto nella seduta odierna con l’esame del disegno di legge in oggetto per l’espressione del parere consultivo. Sono stati illustrati dall’Assessore competente i capitoli relativi alla materia delle Pari Opportunità.

La Commissione al termine dell’illustrazione ha proceduto con la votazione per l'espressione del parere consultivo.

Favorevoli: P.D., Partito della Rif. Comunista- S.E., Ecologisti Uniti a Sin. –S.E., Moderati per il Piemonte, Italia dei Valori con Di Pietro.

Non partecipano al voto: F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà, L.N. Piemont-Padania.

Il parere consultivo è stato espresso a maggioranza.

Esame PDL n. 532 “Integrazione alla legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 (Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna)”, presentata dai Consiglieri Gariglio (Primo firmatario), Cotto, Spinosa, Chieppa, Ghiglia e Placido.
La presente proposta di legge ha l'obiettivo di integrare l' articolo 5 della legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 introducendo l'obbligo di rappresentanza delle minoranze all'interno dell'ufficio di presidenza della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna. 

La commissione ha esaminato e quindi licenziato a maggioranza la proposta di legge in oggetto.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli:P.D., F.I. Verso il Partito del Popolo della Libertà, A.N., Part. Della Rif. Comunista – S.E., L.N. Piemont-Padania, Ecologisti Uniti a Sinistra – S.E., Moderati per il Piemonte, Italia dei Valori con Di Pietro.

Non partecipano al voto. U.D.C.

Relatrice è stata designata la Consigliera Spinosa, correlatrice la Consigliera Cotto.

Determinazioni in ordine alla PDCR n. 287 "Piattaforma di proposte per l'avvio del percorso per il riconoscimento di ulteriori forme e condizioni di autonomia alla Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 116, comma 3 della Costituzione", presentata dai Consiglieri Ghiglia (Primo firmatario), Casoni, Boniperti, Botta, Vignale.

A seguito di una nota  pervenuta alla Commissione a firma di uno dei firmatari del provvedimento, contenente la richiesta di procedere con la conclusione dell’iter in Commissione della PDCR 287,  rimasta giacente dopo il licenziamento del testo unificato delle PDCR n. 341, 208 e 273 “Attuazione dell’articolo 116, terzo comma , della Costituzione per il riconoscimento di un’autonomia differenziata della Regione Piemonte”, avvenuto nella seduta del 7 luglio u.s.,  la Commissione ha proceduto  alla votazione licenziando con parere  negativo il provvedimento.

Il voto è stato così espresso:

Favorevoli: F.I. Verso il Partito del Popolo della Libertà, A.N., l.n. Piemont-Padania.

Non partecipano al voto: U.D.C.

Contrari: P.D., Partito della Rif. Comunista- S.E., Ecologisti Uniti a Sinistra, S.E., Moderati per il Piemonte, Italia dei Valori con Di Pietro 

Esame PDL n. 520 “Modifica dell’art. 17, comma 4, della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 'Statuto della Regione Piemonte'”, presentata dai Consiglieri Muliere (Primo firmatario), Buquicchio, Robotti, Cavallaro, Comella, Bossuto, Travaglini, Clement, Spinosa, Lupi, Burzi, Nicotra, Manolino, Casoni, Moriconi, Ricca.

La presente proposta di modifica dell'art. 17, comma 4, della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 interviene sul quorum richiesto per l'approvazione della legge elettorale regionale o delle sue modifiche portandolo dagli attuali tre quinti ai due terzi. Ciò al fine di approvare una legge di fondamentale importanza per la Regione con la più ampia maggioranza possibile. 

In ordine al suddetto provvedimento la minoranza ha chiesto  di rinviare l’esame dell’articolato per poter procedere ad un maggior approfondimento sul tema, ma soprattutto perché risultano giacenti in Commissioni altre proposte di legge di modifica dello Statuto. Tutto ciò rende opportuno un momento di analisi complessiva delle proposte, onde evitare di ricorrere a modifiche dello Statuto regionale in tempi diversi..

Il Presidente della Commissione ha pertanto proposto di rinviare l’esame del provvedimento dopo la pausa estiva. 
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